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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE



OGGETTO: Legge 194/98 e  L.R. 45/98 – Determinazione criteri per la concessione di contributi per rinnovo autobus in servizio TPL - Programma investimenti 2003-2005.

LA GIUNTA REGIONALE


VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal Servizio Trasporti dal quale si rileva la necessità  di adottare il presente atto;


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi,  di deliberare in merito;



VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a), della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, del dirigente del Servizio Mobilità, Trasporti ed Infrastrutture e l’attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva un impegno di spesa a carico della regione;


VISTA la proposta del direttore del dipartimento Territorio e Ambiente;


VISTO l’articolo  25 dello statuto della regione;


Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1

D E L I B E R A

Di adottare, per la concessione dei contributi per il rinnovo di autobus relativi al programma triennale 2003 – 2005, i seguenti criteri:

1. L’assegnazione dei contributi dovrà avvenire sulla base delle seguenti priorità:

a) Mezzi necessari per il completamento dell’organico autobus con esclusione dei mezzi di scorta già attribuiti ai noleggi da rimessa o ai gran turismo;

b) Autobus, compresi nell’organico,  che vanno in sostituzione dei mezzi più vetusti e comunque con oltre 15 anni di età;

c) Autobus, al di fuori dell’organico,  che vanno in sostituzione dei mezzi più vetusti e comunque con oltre 15 anni di età.

2. La spesa massima da ammettere a contributo è stabilita per gli autobus distinti per fasce di lunghezza, per le pedane o scivoli per accesso disabili e per gli impianti di rifornimento a metano, secondo i tetti di spesa indicati nel prospetto allegato n. 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. Il contributo regionale è commisurato sulla base delle seguenti percentuali di spesa e comunque non superiore ai costi, come sopra fissati:

a) 75% per acquisto di filobus, autobus elettrici, ibridi e autobus a metano con emissioni inquinanti almeno pari ai futuri limiti di legge Euro 5, per la realizzazione di  impianti di rifornimento a metano ed infine per l’installazione delle pedane o scivoli per accesso delle carrozzelle sui mezzi pubblici; 

b) 72% per acquisto di autobus a metano con emissioni inquinanti pari almeno ai futuri limiti di legge Euro 4;

c) 65% per l’acquisto di autobus extraurbani alimentati con gasolio desolforato e dotati di sistemi di filtraggio e trattamento supplementare dei gas di scarico in grado di assicurare una riduzione complessiva delle emissioni inquinanti (HC, CO e PM) entro i limiti previsti dalla normativa Euro 4, ad eccezione degli Nox;

d) 55% per l’acquisto di autobus alimentati con biodiesel o con gasolio emulsionato (gasolio bianco) e per l’adeguamento dei mezzi circolanti ai fini dell’utilizzazione del metano;

e) 50% per l’acquisto di autobus alimentati con gasolio comune.

4. I valori delle emissioni inquinanti, di cui al punto precedente, devono risultare da apposita certificazione rilasciata da idonei organismi, mentre per gli autobus diesel di cui al punto d) le aziende di trasporto dovranno presentare i contratti annuali di acquisto del carburante dichiarato per tutto il periodo di ammortamento (10 anni), pena la restituzione del contributo corrispondente al periodo di mancato utilizzo del carburante previsto;

5. Gli autobus finanziati sono soggetti ai vincoli di cui alla deliberazione G.R. n. 1377 del 19/6/2001 e devono essere contraddistinti con l’apposizione obbligatoria sulle due fiancate della carrozzeria dell’adesivo del logotipo regionale come previsto dal decreto D.S.T. n. 300 del 29/10/2002;

6. I veicoli destinati al servizio pubblico di linea interurbano devono essere omologabili esclusivamente con carrozzeria del tipo “interurbana di linea” avente la colorazione fondamentale azzurra almeno su tutta la parte frontale ed  essere inoltre attrezzati per il trasporto di viaggiatori in piedi per le versioni con oltre 10 metri di lunghezza, come già previsto dalla D.G.R. n. 1377/2001;

7. Le richieste di finanziamento dovranno pervenire al Servizio Trasporti, via Tiziano n. 44 - Ancona, entro 30 giorni dalla data di approvazione del presente atto;

8. La ripartizione dei fondi, in attuazione dei criteri di cui al presente provvedimento, sarà effettuata con successivo decreto del Dirigente Servizio Trasporti sulla base delle richieste di contributo avanzate dalle aziende di trasporto o dai Comuni che ancora gestiscono il sevizio in forma diretta;

9. Di subordinare l’attuazione della presente deliberazione alla disponibilità dei fondi nel bilancio della Regione Marche;

10. Di pubblicare per estratto il presente atto, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA


  IL PRESIDENTE DELLAGIUNTA

      (Dott. Bruno Brandoni)




(Dott. Vito D’Ambrosio)

Per verifica e controfirma

IL DIRETTORE DEL  DIPARTIMENTO

       TERRITORIO E AMBIENTE


 (Ing. Libero Principi)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge 18/6/98, n. 194, art. 2; 

L.R. 24/12/98, n. 45;

Direttiva 1999/96/CEE.

L’art. 2 della legge 18 giugno 1998, n. 194 “Interventi nel settore dei trasporti”  autorizza le Regioni a statuto ordinario a contrarre mutui quindicennali per la sostituzione di autobus destinati al  trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quindici anni, nonché l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagunari e di impianti a fune adibiti al trasporto di persone.

Il Ministero dei Trasporti e della Navigazione con decreto 17 maggio 2001 ha ripartito ed assegnato alla Regione Marche i contributi delle leggi n. 488/1999 e n. 388/2000, per gli scopi prefissati dalla legge n. 194/98 sopra richiamata, a decorrere dall’anno 2001 fino al 2017.

Con deliberazione G.R. n. 1061 dell’11/6/2002 e decreto D.S.T. n. 154 del 19/6/2002 è stato già approvato il programma investimenti 2001-2002 con il quale sono stati assegnati le quote annuali 2001 e 2002, ripartite con il sopra citato decreto Ministero Trasporti del 17/5/2001, per l’acquisto di n. 59 autobus e la realizzazione di n. 2 impianti di rifornimento a metano.

Al termine di tale programma risulteranno in organico n. 1274 autobus di cui n. 283 con oltre 15  anni di vetustà (costruiti prima del 1988) e fuori organico n. 38 autobus di cui n. 35 con oltre  15 anni di età.

Con il presente provvedimento si intende fissare i criteri da applicare nel prossimo programma triennale investimenti autobus 2003-2005 la cui copertura finanziaria sarà assicurata con mutuo quindicennale acceso utilizzando le quote annuali 2003-2017 di cui allo stesso decreto del Ministero Trasporti del 17 maggio 2001.

Per quanto riguarda l’organico autobus è da rilevare che alcune aziende di trasporto hanno un numero di mezzi superiore a quello fissato con la sopra richiamata deliberazione G.R. n. 1645/2000, per cui si ritiene necessario distinguere le richieste di sostituzione degli autobus che rientrano nell’organico, da quelle che invece intendono sostituire mezzi il cui numero è oltre quello determinato dalla D.G.R. 1645/2000.

Nell’assegnazione dei fondi si ritiene necessario favorire anzitutto  l’acquisto di mezzi che completano l’organico autobus fissato con deliberazione G.R. n. 1645 dell’1/8/2000 e successivi provvedimenti, poi il finanziamento dei mezzi più vetusti e comunque oltre 15 anni di età, come prevede la stessa legge 194/98.

Non si ritiene di dover concedere contributi per il completamento dell’organico autobus a quelle Aziende di trasporto che dagli atti dell’Ufficio risultano essere state autorizzate ad alienare mezzi di scorta per essere sostituiti con autobus immatricolati a servizio di noleggio di rimessa o su linee di gran turismo.

Per questi motivi, sulla base delle richieste di contributo, si ritiene necessario predisporre due graduatorie degli autobus circolanti che si intendono sostituire  in ordine di vetustà (anno di costruzione), secondo le seguenti priorità:

a) Autobus, compresi nell’organico,  che vanno in sostituzione dei mezzi più vetusti e comunque con oltre 15 anni di età;

b) Autobus, al di fuori dell’organico,  che vanno in sostituzione dei mezzi più vetusti e comunque con oltre 15 anni di età.

Per quanto riguarda la spesa massima da ammettere a contributo, si ritiene di dover aggiornare i tetti già adottati nei precedenti piani di assegnazione per ogni tipologia di autobus, tenendo conto dei nuovi listini prezzi e dei nuovi modelli oggi sul mercato, comprese le pedane o scivoli per i disabili non deambulanti, mentre per gli impianti di rifornimento a metano si ritiene necessario confermare i tetti precedenti, come risulta dal prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il comma 6 dell’art. 2 della stessa legge 194/98 stabilisce che le Regioni devono utilizzare una quota non inferiore al 5% dei contributi loro assegnati per l’acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale.

Per il rispetto della normativa di cui sopra si intende proseguire nell’attuazione dei criteri già adottati nel precedente piano di assegnazione 1998-2000 tendenti ad incentivare l’acquisto di autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale, al fine di raggiungere, in ogni bacino di traffico, l’impiego di almeno il 10% dei contributi per l’acquisto di autobus extraurbani e suburbani, nonché il raggiungimento della percentuale del 20% per i mezzi utilizzati nel trasporto urbano.

Infatti questa Regione per risolvere i problemi di inquinamento atmosferico, oltre all’autobus elettrico, ha rivolto la sua attenzione in particolare ai mezzi con motore dedicato a metano, in quanto, in attesa dell’utilizzo di veicoli alimentati ad idrogeno, ritiene che attualmente solo il gas naturale costituisce una alternativa ai combustibili convenzionali.

L’utilizzo di questo gas  può essere una valida soluzione alla riduzione delle emissioni ed in particolare del biossido di carbonio CO2 (riduzione  dell’8% entro il 2010) nel rispetto dell’impegno sottoscritto dal governo Italiano nella conferenza di Kyoto del dicembre 1997, per questo si è  inteso promuovere l’acquisto di autobus a metano da impiegare nel servizio di trasporto pubblico nei centri urbani o suburbani ove è più sentito il problema ambientale.

La Regione è consapevole che gli autobus da soli non risolvono i problemi di inquinamento nelle città, ma possono rappresentare comunque un primo importante segnale di cambiamento in attesa che si avvii un eventuale processo di metanizzazione delle flotte dei veicoli da parte di altre Aziende Servizi o Amministrazioni Pubbliche.

Per accelerare il processo di metanizzazione, specialmente in quelle aziende di trasporto che hanno l’impianto di rifornimento a metano, si ritiene necessario consentire alle stesse aziende  di riconvertire a metano gli autobus urbani o suburbani a gasolio esistenti.
Attualmente anche i nuovi autobus alimentati a gasolio hanno emissioni allo scarico sempre più pulite; infatti la Direttiva 1999/96/CEE del 13 dicembre 1999, in materia di emissione di inquinanti gassosi,  ha stabilito l’obbligatorietà già dal 1° ottobre 2001 delle motorizzazioni corrispondenti a Euro 3, nel 2005 entreranno in vigore le motorizzazioni Euro 4, nel 2008 quelle Euro 5, mentre nel 2010 quelle EEV.

Le emissione gassose previste dalle attuali normative possono essere ulteriormente ridotte con gasolio a bassissimo contenuto di zolfo (50ppm o 10 ppm) e contemporaneamente l’utilizzo di speciali sistemi di filtraggio e trattamento supplementare dei gas di scarico che sono in grado di eliminare gran parte delle principali emissioni nocive (HC, CO e PM), mentre gli stessi consentono attualmente  un abbattimento minimo dell’NOx.

Discreti risultati dal punto di vista dell’impatto ambientale si ottengono, inoltre, anche dall’utilizzo del gasolio di origine vegetale (biodiesel) miscelato in percentuale fino al 30% con il gasolio normale;  infatti questo biocarburante consente l’emissione di gas di scarico più puliti, in quanto esso non contiene né zolfo né composti aromatici, che invece sono presenti nel gasolio tradizionale, e contribuisce alla riduzione delle polveri.

In questi ultimi anni anche in alcune città della nostra Regione si sono raggiunti livelli di allarme dovuti  all’inquinamento da gas di scarico, e particolare attenzione viene rivolta alle polveri sottili (PM10), causate per circa il 50% dalla circolazione dei veicoli a gasolio; per questi motivi si ritiene necessario incentivare l’acquisto di autobus con alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale: elettrici, a gas naturale, a gasolio a bassissimo tenore di zolfo  con l’uso di catalizzatori ossidanti ed infine alimentati con il  biodiesel o con gasolio bianco.

Pertanto nel corrispondere i contributi si ritiene necessario adottare le seguenti differenti percentuali di finanziamento al fine di favorire l’immissione nel servizio pubblico di linea di mezzi sempre più ecologici:

a) 75% per acquisto di filobus, autobus elettrici, ibridi e autobus a metano con emissioni inquinanti almeno pari ai futuri limiti di legge Euro 5, per la realizzazione di  impianti di rifornimento a metano ed infine per l’installazione delle pedane o scivoli per accesso delle carrozzelle sui mezzi pubblici; 

b) 72% per acquisto di autobus a metano con emissioni inquinanti pari almeno ai futuri limiti di legge Euro 4;

c) 65% per l’acquisto di autobus alimentati con gasolio desolforato e dotati di sistemi di filtraggio e trattamento supplementare dei gas di scarico in grado di assicurare una riduzione complessiva delle emissioni inquinanti (HC, CO e PM) entro i limiti previsti dalla normativa Euro 4, ad eccezione degli Nox;

d) 55% per l’acquisto di autobus alimentati con biodiesel o con gasolio bianco e per l’adeguamento dei mezzi circolanti ai fini dell’utilizzazione del metano;

e) 50% per l’acquisto di autobus alimentati con gasolio comune.

Come previsto dalla deliberazione G.R. n. 1377 del 19/6/2001 gli autobus finanziati sono soggetti ai vincoli d’uso decennali e devono essere contraddistinti con l’apposizione obbligatoria sulle due fiancate della carrozzeria dell’adesivo del logotipo regionale di cui al decreto D.S.T. n. 300 del 29/10/2002.

Inoltre la stessa deliberazione G.R. n. 1377 del 19/6/2001 stabilisce che i veicoli destinati al servizio pubblico di linea interurbano devono essere omologabili esclusivamente con carrozzeria del tipo “interurbana di linea” avente la colorazione fondamentale azzurra almeno su tutta la parte frontale ed  essere inoltre attrezzati per il trasporto di viaggiatori in piedi per le versioni con oltre 10 metri di lunghezza, come già previsto dalla D.G.R. n. 1377/2001.

Per verificare la corrispondenza dei valori delle sostanze inquinanti  di cui sopra, con quelle effettivamente emesse dai mezzi ammessi a finanziamento, si ritiene di dover richiedere alle aziende costruttrici apposita certificazione rilasciata da idonei organismi; mentre per accertare l’effettivo utilizzo di biodiesel o del gasolio emulsionato, l’azienda di trasporto dovrà presentare, per un periodo pari almeno alla durata del  vincolo d’uso (10 anni), il contratto di fornitura del carburante, pena la revoca del contributo corrispondente al periodo di mancato utilizzo dello stesso carburante.

La ripartizione dei fondi, in attuazione dei criteri di cui al presente provvedimento, sarà effettuata con successivo decreto del Dirigente Servizio Trasporti sulla base delle richieste di contributo che le aziende di trasporto e i Comuni faranno pervenire al Servizio Trasporti, via Tiziano n. 44 - Ancona, entro 30 giorni dalla data di approvazione del presente atto e dovrà raggiungere, per gli autobus ad alimentazione non convenzionale e a basso impatto ambientale, il 10% dei contributi assegnati ad ogni bacino ed il 20% per quelli adibiti al trasporto urbano.

Al fine di far conoscere i criteri stabiliti con il presente atto alle Aziende e ai Comuni, che gestiscono il servizio di trasporto pubblico locale, si ritiene necessario far pubblicare la deliberazione medesima, comprensiva dell’allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

Pertanto in considerazione di quanto sopra esposto, si propone:

1. L’assegnazione dei contributi dovrà avvenire sulla base delle seguenti priorità:

a) Mezzi necessari per il completamento dell’organico autobus con esclusione dei mezzi di scorta già attribuiti ai noleggi da rimessa o ai gran turismo;

b) Autobus, compresi nell’organico,  che vanno in sostituzione dei mezzi più vetusti e comunque con oltre 15 anni di età;

c) Autobus, al di fuori dell’organico,  che vanno in sostituzione dei mezzi più vetusti e comunque con oltre 15 anni di età.

2. La spesa massima da ammettere a contributo è stabilita per gli autobus distinti per fasce di lunghezza, per le pedane o scivoli per accesso disabili e per gli impianti di rifornimento a metano, secondo i tetti di spesa indicati nel prospetto allegato n. 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. Il contributo regionale è commisurato sulla base delle seguenti percentuali di spesa e comunque non superiore ai costi, come sopra fissati:

a) 75% per acquisto di filobus, autobus elettrici, ibridi e autobus a metano con emissioni inquinanti almeno pari ai futuri limiti di legge Euro 5, per la realizzazione di  impianti di rifornimento a metano ed infine per l’installazione delle pedane o scivoli per accesso delle carrozzelle sui mezzi pubblici; 

b) 72% per acquisto di autobus a metano con emissioni inquinanti pari almeno ai futuri limiti di legge Euro 4;

c) 65% per l’acquisto di autobus extraurbani alimentati con gasolio desolforato e dotati di sistemi di filtraggio e trattamento supplementare dei gas di scarico in grado di assicurare una riduzione complessiva delle emissioni inquinanti (HC, CO e PM) entro i limiti previsti dalla normativa Euro 4, ad eccezione degli Nox;

d) 55% per l’acquisto di autobus alimentati con biodiesel o con gasolio emulsionato (gasolio bianco) e per l’adeguamento dei mezzi circolanti ai fini dell’utilizzazione del metano;

e) 50% per l’acquisto di autobus alimentati con gasolio comune.

4. I valori delle emissioni inquinanti, di cui al punto precedente, devono risultare da apposita certificazione rilasciata da idonei organismi, mentre per gli autobus diesel di cui al punto d) le aziende di trasporto dovranno presentare i contratti annuali di acquisto del carburante dichiarato per tutto il periodo di ammortamento (10 anni), pena la restituzione del contributo corrispondente al periodo di mancato utilizzo del carburante previsto;

5. Gli autobus finanziati sono soggetti ai vincoli di cui alla deliberazione G.R. n. 1377 del 19/6/2001 e devono essere contraddistinti con l’apposizione obbligatoria sulle due fiancate della carrozzeria dell’adesivo del logotipo regionale come previsto dal decreto D.S.T. n. 300 del 29/10/2002;

6. I veicoli destinati al servizio pubblico di linea interurbano devono essere omologabili esclusivamente con carrozzeria del tipo “interurbana di linea” avente la colorazione fondamentale azzurra almeno su tutta la parte frontale ed  essere inoltre attrezzati per il trasporto di viaggiatori in piedi per le versioni con oltre 10 metri di lunghezza, come già previsto dalla D.G.R. n. 1377/2001;

7. Le richieste di finanziamento dovranno pervenire al Servizio Trasporti, via Tiziano n. 44 - Ancona, entro 30 giorni dalla data di approvazione del presente atto;

8. La ripartizione dei fondi, in attuazione dei criteri di cui al presente provvedimento, sarà effettuata con successivo decreto del Dirigente Servizio Trasporti sulla base delle richieste di contributo avanzate dalle aziende di trasporto o dai Comuni che ancora gestiscono il sevizio in forma diretta;

9. Di subordinare l’attuazione della presente deliberazione alla disponibilità dei fondi nel bilancio della Regione Marche;

10. Di pubblicare per estratto il presente atto, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.





IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO







  (Marcello Federiconi)

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

MOBILITA’, TRASPORTI ED INFRASTRUTTURE

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’ atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione.

Si attesta inoltre che dal presente atto non deriva impegno di spesa in quanto la sua attuazione è subordinata alla disponibilità dei fondi sul bilancio regionale.

IL DIRIGENTE 

      (arch. Paolo Pasquini)

PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO E AMBIENTE

Il sottoscritto, esaminato il documento istruttorio e visto il parere del dirigente del Servizio Trasporti in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

            (Ing. Libero Principi)

La presente deliberazione di compone di n.  8 pagine di cui un allegato.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

          (Dott. Bruno Brandoni)

	
	
	Alleg. n. 1

	
	
	

	
	
	

	SPESA AMMISSIBILE A CONTRIBUTO
	
	

	Programma rinnovo autobus 2003-2005
	
	

	
	
	

	
	LUNGHEZZA MT.
	TETTI SPESA

	
	
	

	
	URBANI E SUBURBANI

(tetto pedana € 10.000,00 al 75%)
	

	A
	da 5,00 a 6,29
	            59.000,00 

	B
	da 6,30 a 7,50
	            76.000,00 

	C
	da 7,51 a 8,00
	          132.000,00 

	D
	da 8,01 a 10,00
	          154.000,00 

	E
	10,01-11,00  
	          193.000,00 

	F
	11,01-12,00  
	          195.000,00 

	G
	Autosnodati 18 mt.
	          275.000,00 

	H
	Filobus bimodali 12 mt.
	          396.000,00 

	I
	Filobus bimodali 18 mt.
	          571.000,00 

	J
	Autobus elettrico/ibrido fino a 6,30 mt.
	          150.000,00 

	K
	Autobus elettrico/ibrido oltre 6,30 mt.
	          243.000,00 

	L
	6,30- 7,50     metano 
	            96.000,00 

	M
	7,51 -  8,00    metano 
	          197.000,00 

	N
	da 8,01 a 10,00 metano
	          non previsto 

	O
	10,1 - 11,00   metano
	          250.000,00 

	P
	11,01- 12,00  metano
	          252.000,00 

	Q
	Autosnodato 18 mt. a metano
	          375.000,00 

	
	
	

	                           INTERURBANI
	
	

	 (tetto pedana € 18.000,00 al 75% - per bus oltre 10 mt. aria cond. € 10.000,00)
	
	

	R
	da 6,30 a 7,50
	            79.000,00 

	S
	da 7,51 a 8,00
	          113.000,00 

	T
	da 8,01 a 10,00
	          154.000,00 

	U
	da 10,01 a 11,00
	          174.000,00 

	V
	da 11,01 a 12,00
	          181.000,00 

	W
	Autosnodati 18 mt.
	          303.000,00 

	X
	12 mt. a due piani
	          340.000,00 

	Y
	12 - 15 mt
	          230.000,00 

	
	
	

	
	Sistema filtraggio  gas di scarico  per tutti i mezzi
	            10.000,00 

	
	Impianto di rifornimento a metano
	          310.000,00 









IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO







   

  (Marcello Federiconi)
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